
L
a notizia ha già fatto il gi-
ro del mondo. Rimbalzan-
do sui siti di cinema Usa
ed italiani. Ed alla fine è

arrivata la conferma. Proprio nel
giorno della consegna dei David,
gli Oscar italiani. Sì Roberto Beni-
gni sarà l’interprete del nuovo
film di Woody Allen. La confer-
ma è arrivata dall’ufficio stampa
dell’attore e regista toscano pro-
prio durante la cerimonia di con-
segna delle statuette.

Quindi, Roberto Benigni sarà
il protagonista di The Wrong Pic-
ture, il nuovo film del regista
newyorkese che girerà a Roma
nel prossimo mese di agosto. In-
sieme a Benigni un cast stellare a
cominciare dallo stesso Woody:
ci saranno Penelope Cruz, Eric
Baldwin, Jesse Eisenberg (The
Social Network) e Ellen Page (Ju-
no).

In attesa del festival di Can-
nes, quando Allen presenterà il
film d’apertura Midnight in Pa-
ris, e sarà sicuramente preso d’as-
salto dai giornalisti italiani per sa-
perne di più sul ruolo che inter-
preterà Benigni.

CON WALTER

E magari qualcuno è già pronto a
fare «paragoni» pensando ad
una sua altra prova d’attore in
coppia con una star Usa: quella
al fianco di Walter Matthau in Il
piccolo diavolo. Nell’attesa per i

fan c’è la mostra, inaugurata pro-
prio l’altro alla cineteca di Bolo-
gna, dal titolo Bob and Nico, che
ripercorre la carriera artistica di
Benigni e della moglie Nicoletta
Braschi. ●

MARCELLA CIARNELLI

Benigni & Allen
la nuova coppia
L’attore sarà il protagonista di «The wrong pictures»
Nel cast anche Penelope Cruz, Eric Baldwin, Ellen Page

IL PRODUTTORE

BENI CULTURALI

Roberto Benigni Protagonista perWoodyAllen

N
oi credevamo, noi credia-
mo». La citazione del tito-
lo del film di Mario Marto-
ne, ma niente di più per-

ché «non vorrei influenzare la giu-
ria» ha chiuso l’intervento del presi-
dente della Repubblica che ha ricevu-
to al Qurinale i finalisti dei David di
Donatello accompagnati da Gian Lui-
gi Rondi e dal ministro Galan al suo
esordio in un clima, come lui stesso
ha riconosciuto, molto più sereno,
grazie al reintegro dei fondi Fus da
parte di un governo che «ha preso de-
cisioni e non solo annunciato impe-
gni» come ha notato il presidente.
Un ministro che andrà anche a Can-
nes ed ha fatto gli auguri ai parteci-
panti italiani, compreso Moretti. E
che già si vede a Venezia. Proprio a
Martone è toccato il compito di voce
narrante della storia del nostro Pae-
se. «L’Italia unita è stata sognata dai
poeti e per essa si sono battuti dei ra-
gazzi. Il cinema italiano, coi suoi mil-
le meravigliosi volti di attrici e attori,
di questo sogno è come fosse lo spec-
chio».

Il presidente Napolitano è stato ac-
colto dal lungo e affettuoso applauso
del mondo del cinema. È stato accol-
to come fosse uno di loro. Ed in qual-
che modo lo è dato la sua competen-
za in materia ed una passione per il
cinema mai nascosta. Tant’è che il ci-
nema gli ha voluto assegnare un Da-
vid speciale per i 150 anni dell’Unità
d’Italia di cui il Capo dello Stato è in-
discusso sostenitore e protagonista.
«Questo è un premio che non va a me
ma all’Italia per avercela fatta dal
1860 ad oggi, e non è stato facile».

Un David speciale è stato assegna-
to ad Ettore Scola che ha voluto ren-
dere omaggio al suo amico da tanti
anni, «Giorgio, voce isolata capace di
ridare a tutto il Paese speranza, fidu-
cia ed anche buonumore» aggiun-
gendo la considerazione che «essere
vecchio in questo momento, in que-
sto paese può significare anche ri-
schiare di essere malinconico: ci so-
no troppi problemi». Una sensazione
che si può superare «io che ho qual-
che anno più di te che ne hai compiu-
ti 80» aprendosi ai giovani cui per ne-
cessità, ma non solo, bisogna passa-
re il testimone».●

Un premio
speciale
a Napolitano
e all’Italia

ROMA

IL CASO ll produttore di «Corpo
Celeste»diAliceRohrwacher, ingaraper
l’Italia alla Quinzaine des réalisateurs al
Festival di Cannes, Carlo Cresto-Dina, si
dicesorpresoper i titolideigiornalidiog-
gi dopo la proiezione anticipata del film.
«“Corpo Celeste” non è affatto un film
controlaChiesa!Quandoabbiamoinizia-
to a lavorare su questa storia con Alice
Rohrwacherintendevamofaresoprattut-
toun film sul nostro presente, su cosa si-
gnifica crescere oggi in una grande città
del sud Italia. Fareun filmcontro laChie-
sa significherebbe soprattuttogiudicare:
néAlicenéioabbiamointenzione,capaci-
tà e autorevolezzaper giudicare qualcu-
no o qualcosa. Chi andrà a vedere il film
se ne renderà conto. Nel film - prosegue
Cresto-Dina-c’è laparrocchia,c’èunpre-
te,matuttoèguardatocongrandeempa-
tia, e dove si racconta un parroco si rac-
conta inprimoluogo lasuasolitudine.La
polemicacon laChiesanonci interessa».

«Corpo celeste
non è un film
contro la Chiesa»

C
ambiano i ministri, s’in-
grossa il numero dei
sottosegretari, ma la
musica nei beni cultura-
li, ahimè, non cambia:

il «Decreto sviluppo» che il governo
si appresta a varare colpisce questo
settore che tutti dicono essere stra-
tegico. Facile a parole, i fatti sono
che gli appalti ad affidamento diret-
to, senza bando e senza trasparen-
za, che finora non potevano supera-
re i 500 mila euro, secondo le antici-
pazioni del nuovo Decreto ora po-
tranno arrivare a 1,5 milioni. Inol-
tre la soglia per dichiarare un edifi-
cio pubblico di interesse culturale è
elevata da 50 a 70 anni. Appare mol-
to grave soprattutto la prima delle
due norme: secondo i rapporti
dell’Autorità di vigilanza dei con-
tratti pubblici da anni nei beni cultu-
rali è in atto una tendenza a eludere
la concorrenza con un uso fuori dal-
le norme e comunque eccessivo del-
le procedure extranegoziali. Insom-
ma il politico o il funzionario di tur-
no fa come gli pare senza bandi pub-
blici, come è emerso anche dallo
scandalo della Protezione civile.

«Tra circa 200 bandi cui ho parte-
cipato nel 2011 con la cooperativa
–spiega Fabio Fagella, direttore
commerciale di Archeologia–, ap-
pena 20 superavano 1,5 milioni di
euro». Secondo una stima più am-
pia gli appalti che superano il nuo-
vo tetto nei beni culturali sarebbe-
ro appena il 5%. Il responsabile cul-
tura del Pd Matteo Orfini sintetiz-
za: «Questo governo prima con
Bondi ha tentato di eludere le rego-
le con i commissariamenti, oggi
con Galan decide addirittura di abo-
lirle». Orfini parla delle norme con-
tenute nella legge Merloni del
1994, fatta per porre fine allo scon-
cio di tangentopoli e che ora il Go-
verno abolisce con un presunto «de-
creto sviluppo», senza trasparenza
e senza norme. E come al solito lo
fa non con il normale iter parlamen-
tare, una legge, ma con lo strumen-
to emergenziale del decreto. Dal
canto suo Galan, che come mini-
stro si era presentato promettendo
più attenzione e risorse alla cultu-
ra, alla prova dei fatti ha puntato
sulla opacità.●

UNDECRETO

SENZA

NORME

Luca Del Fra

Addio
adArthur
Laurents

ÈmortoaNewYork,dipolmonite,all’etàdi93anni,ArthurLaurents,unodeiprotago-
nisti del teatromusicale americano, sceneggiatore di capolavori comeWest Side Story e
Gipsy. Regista e scrittore, cresciuto a Brooklyn, Laurents vinse anche due Tony Awards,
l'oscar del teatro di Broadway, per due regie (Hallelujah Baby e LaCage aux Folles).
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